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Bollettino di informazione e approfondimento su temi di politica sindacale e attualità
dall’Europa e dal Mondo a cura del Coordinamento Internazionale della Cisl

Newsletter N.63 agosto/settembre 2023

Carissima, carissimo,

Tutti i sindacati, nazionali ed internazionali, sono coinvolti in una battaglia
quotidiana contro l’escalation di aggressioni, violenze, persecuzioni e
femminicidi alla quale stiamo assistendo. Commemorando la morte di Masha
Amini, simbolo di donna, vita e libertà, la CISL e il coordinamento internazionale
sono impegnati in un nuovo progetto europeo finalizzato alla lotta a tutte le forme
di discriminazione: “Il sindacato può fare molto attraverso la contrattazione per
prevenire le forme di discriminazione. Spesso la violenza si annida nelle
frustrazioni dei luoghi di lavoro, nel divario di genere sempre più presente, dove
le discriminazioni, il mobbing ed il sessismo sono spesso l'anticamera di
fenomeni molto gravi”, come sottolineato dalla segretaria confederale Daniela
Fumarola.



pag. 2

Newsletter Agosto/Settembre 2023

In primo piano

Un autunno impegnativo per tutte le organizzazioni
sindacali in Europa e nel mondo. Il forte impegno dei
sindacalisti coinvolti mira ad un nuovo modello economico
e sociale che tuteli i lavoratori contro il ritorno alle politiche
di austerità e a favore di migliori condizioni di lavoro e salari
più equi. Il programma CES “On the road for a fair deal for
workers” di quest’autunno ha raccolto le adesioni di molte
organizzazioni in diversi Stati.

Il sindacato internazionale non può fermarsi a considerare
solo il proprio mandato di organizzare e rappresentare i
lavoratori per le sole questioni salariali e di lavoro,
comunque sempre obiettivi principali della nostra missione
sindacale. Guardiamo con attenzione a cosa sta avvenendo
a livello politico economico attorno alla nostra piccola
Europa. Notiamo che si rafforza e si allarga l’alleanza dei
paesi BRICS (Brasile, Russia, India, Cina, Sudafrica). Paesi
che stanno assorbendo molto della nostra mano d’opera
qualificata. È indubbio che i nuovi BRICS rappresenteranno un
polo di concorrenza economica e strategica che potrebbe
cambiare l’assetto geopolitico mondiale, coinvolgendo anche
l’Europa e i sindacati. Leggi l’articolo.

Istituzione europee

13 settembre. Il Parlamento europeo ha votato a favore
della salvaguardia del diritto di sciopero, a rischio nella
proposta della CE di uno strumento di emergenza del
mercato unico. Il regolamento SMEI mira a garantire il
flusso senza ostacoli di beni essenziali e lavoratori anche
quando i paesi devono ricorrere a restrizioni di movimento
e chiusure delle frontiere, come accaduto durante la
pandemia di Covid. Leggi il comunicato.

Il 19 settembre la CE ha adottato la seconda relazione
annuale sull’attuazione del dispositivo per la ripresa e

https://drive.google.com/file/d/1_bfx5mZEu6naSPRP9ETnVYWYsc5Soowk/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1hb-JP4lnQsoCAvG5Bww84MJlzZ4HTDVG/view?usp=sharing
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resilienza. La relazione indica che più di 6 milioni di
persone hanno partecipato ad attività di formazione
finanziate dal dispositivo; 1,4 milioni di imprese hanno
ricevuto sostegno, 5,8 milioni di persone hanno beneficiato
di misure di protezione da catastrofi quali inondazioni e
incendi boschivi, e 22 milioni di megawatt-ora (MWh) di
consumo energetico sono stati risparmiati grazie ai PNRR
nazionali.

20 settembre. Sono stati annunciati i candidati al Premio
Andrei Sakharov - fisico e dissidente politico sovietico - per
la libertà di pensiero 2023, il premio per i diritti umani del
Parlamento europeo. Nel 2022, il vincitore è stato il popolo
ucraino, rappresentato dal presidente, dai leader eletti e
dalla società civile. Tra i candidati di quest’anno Mahsa
Amini e il Movimento Donna, Vita, Libertà.

CES

15 settembre. Isabelle Schömann, vicesegretaria generale

della CES, ha ribadito alla Commissione europea che “uno

sciopero non può essere considerato una crisi e le misure

anticrisi non devono essere utilizzate per eludere o

indebolire la contrattazione e l’azione collettiva”. La CES

esorta il Consiglio e la presidenza spagnola ad includere tali

garanzie nel testo finale della nuova legge sullo strumento

di emergenza per il mercato unico.

18 settembre. Con una lettera aperta ai co-legislatori, la

CES e le federazioni affiliate: Federazione europea dei

lavoratori dei trasporti, Uni Europa, IndustriAll e la

Federazione europea dei sindacati dell'alimentazione,

dell'agricoltura e del turismo chiedono ai politici di adottare

una direttiva forte sul lavoro su piattaforma per porre fine

allo sfruttamento dei lavoratori, ristabilendo una

concorrenza leale nell’economia delle piattaforme.

Approfondisci la notizia leggendo la lettera in inglese.

https://drive.google.com/file/d/1843lEE1XHyXKWcWw-KaNad1C0J--Tdeb/view?usp=sharing
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22 settembre. La CES esprime solidarietà ai lavoratori

dell’Irlanda del Nord che hanno scioperato il 21 e 22

settembre per salari equi e condizioni di lavoro migliori, in

linea con il resto del Regno Unito. La CES si schiera anche

per rivendicare il diritto di sciopero, cancellato dalla nuova

legislazione sul lavoro in vigore nel Regno Unito.

27 settembre. Esther Lynch, segretario generale della CES,

sollecita i leader europei a prendere esempio da Joe Biden

e sostenere le dimostrazioni sindacali a cominciare dalla

giornata europea di mobilitazione, che si terrà a Parigi il 13

ottobre, “contro l’austerità, per salari migliori e per

l’uguaglianza tra uomini e donne”. Guarda il comunicato

dei sindacati francesi.

CESE

19 settembre. Il Gruppo Lavoratori CESE è favorevole
all'adozione della strategia sanitaria globale dell'UE ma è
fortemente preoccupato per l’attuale carenza di operatori
sanitari in Europa e nel mondo. Il CESE raccomanda di
rafforzare le politiche per il personale sanitario, e di
affrontare, adeguatamente e urgentemente, il fenomeno
della “migrazione circolare” dei lavoratori del settore.
Leggi il documento.

21 settembre. Il Parere del CESE sulla necessità di sostenere
la società civile nel campo dei diritti fondamentali negli Stati
membri e nei paesi dell’allargamento, ha evidenziato le
crescenti difficoltà per le ONG di accedere ai finanziamenti
pubblici. Il CESE denuncia la poca trasparenza nelle
modalità di finanziamento dei governi che discriminano le
organizzazioni della società civile che difendono i valori
democratici, impedendone di fatto il lavoro.

https://drive.google.com/file/d/11qTEfpMzF3eJzmF3fzD08BViUPLMxrOY/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1jfTAx6cF2m_F4I6I_Afl-lzq_v40diTG/view?usp=sharing


pag. 5

Newsletter Agosto/Settembre 2023

ITUC

7 agosto. In una lettera congiunta al presidente
venezuelano Nicolas Maduro, il segretario generale ad
interim dell'ITUC Luc Triangle e il segretario generale della
TUCA Rafael Freire hanno protestato contro la condanna
del leader sindacale venezuelano Gabriel Blanco, direttore
delle comunicazioni di ITUC Caracas, e di altri cinque
funzionari sindacali a 16 anni di reclusione. Condanne
ritenute “arbitrarie e in violazione dei diritti degli uomini e
delle libertà sindacali”.

7 settembre. La 32a riunione del Consiglio Generale
dell'ITUC ha confermato che Luc Triangle sarà l'unico
candidato per la posizione di Segretario Generale ITUC al
Congresso Mondiale straordinario ITUC che si terrà il 12
ottobre. Leggi la nota.

11 settembre. L’ITUC e il TUAC, attendono con impazienza

che la presidenza brasiliana del G20 prevista nel 2024 a Rio

de Janeiro, si concentri sull'azione per le questioni più

importanti per i lavoratori, dopo un triste risultato

dell'ultimo vertice dei leader a Nuova Delhi, in India. Leggi

la nota.

18 settembre. L'ITUC ha pubblicato il Rapporto “Azione 
sindacale per promuovere la parità di retribuzione per un 
lavoro di pari valore”, in cui si riportano le storie e le azioni 
di successo dei sindacati di tutto il mondo per sconfiggere il 
gender pay gap. Leggi la Presentazione del Rapporto (in 
inglese).

18 settembre. Anche la Confederazione Sindacale delle 
Americhe (TUCA) chiede di porre fine al divario retributivo 
di genere e in un articolo rende note le sue azioni avviate 
nella regione latinoamericana. Leggi l’articolo.

https://drive.google.com/file/d/1unGl_NjZVd1Zlizrc6slmwYC0yus8to8/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1d4NgW78WertsW65FSHS4OxJo7npvPYbj/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1ZW0-RB14sBpdor_FfLBgM_o_VCgHEseX/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1FieKvow5SO2e_0nuKSjEPcN7QrcKsw2s/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/195iKzpbi5V8I0G5ZeWtzzJv-6nSmI6GG/view?usp=sharing
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Diritti umani

15 agosto. Un’indagine di Save the Children ha evidenziato
che, da quando i talebani hanno ripreso il controllo, più di
un terzo dei bambini in Afghanistan è stato costretto a
lavorare per contrastare povertà e fame. "Quello a cui
stiamo assistendo è una tempesta perfetta di crisi
climatica, povertà e l'eredità del conflitto che infligge
fame, malnutrizione e miseria” ha affermato Arshad Malik,
direttore di Save the Children in Afghanistan. Leggi il
rapporto.

15 settembre. Labour Start, in partenariato con Education
international (EI), ha lanciato una petizione per chiedere il
rilascio di tutti gli insegnanti arrestati in Iran. Da maggio
2022, diversi leader sindacali degli insegnanti sono stati
arrestati, detenuti e torturati per aver condotto attività
sindacali pacifiche e legali. Leggi il comunicato.

Dossier Ucraina

20 settembre. Dopo più di un anno e mezzo da quando
il conflitto in Ucraina è iniziato, crescono sempre di più le
preoccupazioni e i bisogni dei bambini e delle famiglie
rifugiate. Il nuovo Rapporto, di Save the children, lanciato
insieme a IMPACT Initiatives, “Esperienze, bisogni e
aspirazioni di bambini, adolescenti e caregiver rifugiati
sfollati dall'Ucraina”, mette in evidenza che i bambini
ucraini rifugiati soffrono di disturbi psicologici e
incomunicabilità provocati da ansia, nostalgia, insicurezza
per il proprio futuro e mancanza di conoscenza della lingua
dei paesi ospitanti.

26 settembre. Segnali contrastanti tra gli alleati di Kiev in

Europa e negli Stati Uniti suggeriscono una crescente

stanchezza da conflitto. La guerra in Ucraina irrompe nel

dibattito politico americano, sempre più acceso in vista

https://drive.google.com/file/d/1nFWT7XG8mOtxwARWmbFwcWsdFvTF75d2/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1rnt3tbC0pK2f8H9T6MhigPnWF16MRRe-/view?usp=sharing
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delle elezioni del prossimo anno. La Casa Bianca ha

inserito 24 miliardi di dollari di aiuti militari e

umanitari per Kiev.

Istituzioni internazionali

7 settembre. Il Programma alimentare mondiale (Wfp)

delle Nazioni Unite è stato costretto ad escludere circa

dieci milioni di persone dall’assistenza alimentare. A causa

della grave carenza di finanziamenti il World Food Program,

si vede obbligato a “scegliere tra chi ha fame e chi muore di

fame” come ha dichiarato Hsiao-Wei Lee, Direttore e

Rappresentante del WFP in Afghanistan, paese in cui la

devastante siccità ha causato due milioni di persone in

stato di assoluta povertà.

23 settembre. Durante l’assemblea delle nazioni unite, il 
Direttore Generale dell'ILO, Gilbert F. Houngbo, ha 
lanciato una campagna di comunicazione globale "This 
Way to Social Justice" volta a ridurre le disuguaglianze nel 
mondo del lavoro. I dati dell’ILO (Organizzazione 
Internazionale del Lavoro) dichiarano che 241 milioni di 
lavoratori vivono con meno di 1,90 dollari al giorno.

27 settembre. Davanti alla Corte europea dei diritti 
dell'uomo di Strasburgo è stata tenuta la prima udienza del 
"caso Agostinho", una causa intentata contro i governi per 
il mancato rispetto degli impegni sul clima da sei ragazzi 
portoghesi contro 32 Stati europei per l’inazione climatica. 
Gli Stati si sono difesi appellandosi ad una generica 
mancanza di prove. Se vuoi approfondire la notizia leggi la 
nota del coordinamento.

https://drive.google.com/file/d/1ghGeSaevdA_2KqdE1UaqFvJ3yWJCb1Dl/view?usp=sharing
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Global Unions - Industriall

13 settembre. Si è svolto ad Addis Abeba, in Etiopia lo
scorso 6 e 7 settembre il secondo African Business and
Human Rights Forum (ABHRF), il cui tema centrale è stato
la discussione di un progetto di politica dell’Unione Africana
sui diritti umani e sul lavoro. Leggi la nota di Industriall.

14 settembre. La Federazione europea dei lavoratori dei
trasporti (ETF) e industriAll Europe hanno concluso il loro
progetto congiunto (in inglese) sulla costruzione di una
transizione giusta verso una mobilità intelligente e
sostenibile. Hanno partecipato all’incontro Federazioni dei
Trasporti provenienti da tutta Europa. Leggi la nota.

Mondo

BIRMANIA/1 - 1 agosto. Bluff per l’ex leader birmana Aung
San Suu Kyi, graziata in occasione della Quaresima buddista
per 5 dei 19 reati per i quali è stata condannata e
incarcerata per un totale di 33 anni, di cui dovrà scontarne
ancora 27. Questa decisione è il tentativo di sfruttare il
potente status simbolico di Aung San Suu Kyi per cercare
di conquistare l'opinione pubblica e alleviare la crescente
pressione internazionale. Approfondisci la notizia leggendo
l’articolo.

BIRMANIA/2 - 15 settembre. La giunta del Myanmar sta
utilizzando bombe a grappolo vietate a livello
internazionale per attaccare le forze ribelli nelle aree
etniche del paese. Né Myanmar, né gli Stati Uniti sono tra i
123 firmatari della Convenzione del 2008 sulle munizioni a
grappolo, un trattato internazionale che vieta l’uso di tali
armi. Vai all’articolo

SOMALIA - 3 agosto La Federazione dei sindacati somali
(FESTU), l'organizzazione dei sindacati indipendenti,

https://drive.google.com/file/d/15qzn_G7j3Rqdl1Vaed5X7ggptaFVF_n7/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1mZ-1g0qR_M1fecqdfO--c01rd8POntFJ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1NtYRM0WKn74MyhkZYgpZ-ort0d6SRSK7/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Hk2LLfwOWyIEFl1qeSOZi6xuK1qopc9R/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1XW3sONpkVgEvYrikU2d_BUNzMp-3-8z1/view?usp=sharing
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accoglie con favore la decisione del Consiglio dei ministri
della Somalia di approvare il progetto del codice del lavoro.
Ciò apre ora la strada a entrambe le Camere del Parlamento
per discutere la proposta e promulgare l’eventuale legge.
Leggi la nota
ECUADOR - 10 agosto. La Confederazione internazionale
dei sindacati (ITUC) e la Confederazione sindacale delle
Americhe (TUCA), condannano l'assassinio di Fernando
Villavicencio, candidato alla presidenza della Repubblica
dell'Ecuador, ed esprimono estrema preoccupazione per la
violenza politica e sociale nel paese. Leggi la lettera

STATI UNITI – 15 settembre Il sindacato United Auto
Workers è in sciopero contro General Motors, Ford e
Stellantis. La mobilitazione dei sindacati è iniziata a
causa dell’indifferenza con cui le case automobilistiche
hanno accolto le richieste sindacali di aumentare i salari,
i benefici e le protezioni dei lavoratori. Leggi la nota.

Cooperazione internazionale

29 agosto. Nel quarantennale della nascita della CUT

(Centrale Unica dei Lavoratori), l’Iscos, in un articolo di

Gianni Alioti, ripercorre la storia del movimento sindacale

brasiliano, con un riferimento particolare al sostegno

ricevuto dal sindacato italiano, principalmente dalla CISL,

che ne ha accompagnato l’azione sindacale fin dagli albori.

Leggi l’articolo.

29 agosto. L’Iscos.eu pubblica una ricerca di Silvia Cirillo,
ricercatrice antropologa dell’Università degli Studi di Urbino
“Carlo Bo”, sull’impegno e la partecipazione delle donne
lavoratrici mozambicane per chiedere al governo la ratifica
della Convenzione OIL 189. Leggi l’articolo.

10 settembre. In occasione del tragico recente terremoto
che ha colpito il Marocco, Iscos Marche ha promosso una

https://drive.google.com/file/d/1x2rw7BJNQrSfM4BqSLO4Z-YeN_5nf3u3/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/194D5xoxYGzvPBI7ootS9zpGR76qidpEA/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1g2g63YdJ7KDwrS9VxsxS5dibBE0Xexxv/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1jhrMDaiQClt2yEQ8GOrGcDdN_xxqdzaf/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1-NDR_vrQDksqZt0nI3aMyGdH7MkdutGk/view?usp=sharing
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Campagna di raccolta fondi a sostegno della popolazione.
Condividiamo volentieri e trasmettiamo l’appello per
sostenere le persone sfollate e in condizioni vulnerabili. Per
donare: IBAN IT37U0501802600000012312633 -
Donazione online: Paypal. Nel campo causale della tua
donazione, ti preghiamo di specificare “Terremoto
Marocco”.

Italia

15 settembre. A un anno dalla morte della giovane curda 
Mahsa Amini, la CISL ha confermato il suo sostegno, 
attraverso una campagna di sensibilizzazione, a tutte le 
donne e ai movimenti che tutelano i loro diritti contro ogni 
regime autoritario e liberticida per una iniziativa sindacale 
internazionale a supporto del mondo del lavoro nei Paesi 
schiacciati dalle dittature.

23 settembre. È in atto una petizione per chiedere di

conferire il Nobel per la pace agli abitanti di Lampedusa.

L’isola è uno dei principali approdi di migliaia di disperati

migranti. Assegnare ai suoi abitanti il Premio Nobel per la

Pace, sarebbe un atto simbolico e un esempio per tutti i

Paesi democratici che hanno firmato la Dichiarazione

Universale dei Diritti Umani.

Se non desideri più ricevere la newsletter manda una mail a caif@cisl.it

Per il Coordinamento Internazionale: Mariella Pezzulla, Laura Santilli

Progetto ed elaborazione Grafica a cura di Fabio Di Cocco




